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Anno XII. 31 Ottobre 1S90. W. «© e 91

LEDUCATOIIE
D_E_.A

SVIZZERA ITALIANA
GIORNALE PUBBLICATO PER CURA DELLA SOCIETÀ'

DEGLI AMICI DELL'EDUCAZIONE DEL POPOLO.

Si* pubblica due volte al mese— Prezzo d'abbonamento per un anno fr. 5: per un semestre fr. 3

per tutta la Svizzera — Pei Maestri elementari il prezzo d'abbonamento annuo è di fr. 2, 50.

Studi per una Scuola Magistrale nel Ticino.

I nostri lettori avranno al certo presente alla memoria il
Concorso del 21 ottobre 1869 esposto dalla Società Demopedeutica

per una Monografia sulla istituzione d'una Seuola

Magistrale, e apparso su questo periodico, nonché le successive

relazioni in esso pubblicate. Ora che il definitivo giudizio è

pronunciato ed assegnato il premio, e che fu decretala la stampa
di quella Memoria, ci affrettiamo a pubblicarla, nelle nostre

colonne, preceduta dalle analoghe risoluzioni del Comitato

Dirigente. Anzi per non spezzarne il concetto, diamo in un solo

fascicolo due numeri dell' Educatore.

La Commissione Dirigente
La Società degli Amici deW Educazione del Popolo

Composta dei signori avv. Ernesto Bruni presidènte, canonico

Giuseppe Ghiringhelii, direttore Andrea Fanciola, segretario dott.
in legge Stefano Gabuzzi, e cassiere Cristoforo Perucchi, segretario

del Dipartimento di pubblica Educazione. — essendo

assente l'altro membro, ten. col. federale Costantino Bernasconi

vice-presidente.
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Si è radunata appositamente per discutere e risolvere sni-

Y unica Monografia, stata presentata sullo scorcio del mese di

marzo p. p», in sequela al Concorso a premio del benemerito

Socio sacerdote Pietro Bazzi, e relativa ai mezzi jtiù acconci e

pratici per l'istituzione di una Scuola Magistrale Ticinese.

L'avviso di concorso è del 21 ottobre 1869, e leggesi a

pagina 333 dell' Educatore della Svizzera Italiana, pubblicato
nell'anno 1869.

Il premio è di franchi centocinquanta all'autore della

migliore Monografia, — premio da ripartirsi, al caso, anche a

favore delle due migliori Monografie, che fossero state presentate,
e tendenti :

« 1. A spiegare la natura intrinseca, e sociale importanza
»d'una scuola magistrale ticinese;

»2. A rendere popolare il sentimento della necessità di

»tale istituzione segnatamente per la specialità del nostro Cantone;
»3. A comprovare l'irragionevolezza delle obbiezioni che

»qui si sono fatte, e che si ponno prevedere;
»4. A dimostrare con un progetto pratico la convenienza

»della località, l'entità approssimativa della spesa, i modi ed i

»mezzi facilitanti l'attuazione del progetto stesso. »

Il manoscritto presentato era munito di biglietto sigillato

coll'epigrafe : Volere è potere.
Fattasi (previo esame particolare, a cura dei singoli membri

della Commissione) collegialmente lettura della suddetta

Monografia, divisa in due parti, — di cui la prima diremo sunto

storico, e la seconda Progetto, — non che dei bene elaborati

Pareri dei signori Socj avv. consigliere Bertoni, — professore

Sandrini, — sacerdote Pietro Bazzi, — e professore Nizzola,
scelti nella qualità di Consulenti, — si è la Commissione

occupata in lauta e dettagliata discussione.

Risultato unanime della medesima fu quanto segue;
1. Considerata la monografia dal punto di vista, se

corrisponda al programma del premio, ed al desiderio del generoso
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donatore, si riconosce che l'Autore ha bene soddisfatto allo in*
tendimento, di cui è speciale menzione agli articoli 1, 2 e 3 di
detto programma, e che ha sapulo conciliare nel suo lavoro la
brevità colla maggiore chiarezza possìbile, con una esposizione

concettosa, ma piana e d'agevole intelligenza, e quale è richiesta

appunto dallo scopo popolare, cui è consacrata.
2. Considerata la Monografia dal punto di vista, che suona

progetto pratico (vedasi articolo 4."), lascia ancora a desiderare,
non si crede facilmente attuabile nelle circostanze presenti del
Cantone, né corrispondente a'suoi bisogni; e ciò pei seguenti
motivati principali:

a) La Monografia manca di un programma <f insegnamento,

e, come dice uno degli egregi Consulenti (il sig. Sandrini),
nou precisa, né dettaglia il modo di procedere; nel che si rav-
Tisa un vuoto;

b) Si trova insufficiente l'istruzione, che sarà impartita
in due anni, tanto più se nella località, in cui sarà fondata la
Scuola magistrale, verrà soppresso il Ginnasio, e cosi tolto l'adito
di fare studj preparatori;

e) Si crede che l'erezione del Gineceo non sia facile ; e
l'Autore della Monografìa, che unisce il Gineceo alla scuola

magistrale, osserva molto bene, che Pollegio non vi è adatto.

Eppure il Ginnasio di Pollegio sembra il solo, cui si possa pensare
in fatto di soppressione. Nessuna delle altre località si rassegnerà
al sacrifizio del Ginnasio ; e per tal modo i cinque mila franchi,

provenienti dalla soppressione, spariscono;

d) Il progetto presenta serie difficoltà finanziarie, in quanto
che anche i franchi 4000 a carico del Comune, ove sarà instituât

la scuola, sono di assai difficile conseguimento;

e) La. scuola-modello in uno dei grandi comuni del Cantone

non porterebbe -a questo comune notevole risparmio di

spesa, perchè la scuola-modello non può servire che per una

parte assai limitata della sua scolaresca;

f) La Monografia è pure mancante dal lato statistico ; che
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l'Autore avrebbe dovuto dire cenni dettagliati sui risultati del

Corso di Metodica attuale, per far risaltare la necessità e la

minore spesa proporzionalmente dell'istituzione della scuola

magistrale; ed alla dimostrazione si arriva coli'esaminare quanti
maestri assolutamente patentati abbiamo dall'epoca, in cui venne

istituito il Corso di Metodo, e quanto codesti Maestri costano

all'Erario Cantonale.

3. Tutto considerato però, e specialmente il fatto, che il
lavoro porta l'impronta dello zelo e dell'amore per l'impianto
d'una istituzione, tanto dal bisogno reclamata, si aggiudicano

all'Autore franchi cento come premio, e franchi cinquanta come

accessit, — e questi pel caso che il lavoro venga dallo stesso

migliorato, in base ai rimarchi fatti dai periti consulenti, e dalla

Commissione Dirigente ; in guisa che possa il più presto possibile

venire riprodotto pella relaliva pubblicazione a stampa.
4. Conseguentemente risoltasi l'apertura della scheda

sigillata, si è constatato che l'autore della Monografia, avente

l'epigrafe Volere è Potere, è l'egregio Socio demopedeuta avvocato

Pietro Pollini, da Mendrisio ; — al quale si trasmettono, in uno
al premio, i seguenti documenti per l'ulteriore lavoro, di cui

viene vivamente interessato :

a) La suddetta monografia ;

b) I Consulti dei signori Bertoni, Sandrini, Bazzi e

Nizzola.
5. È raccomandata la sollecitudine nell'ultimazione del

lavoro, di cui sopra, perchè il lod. Consiglio Cantonale di

pubblica Educazione possa prenderlo a disamina, e farne soggetto
di relative proposte nella prossima futura Riunione autunnale.

Bellinzona, 27 giugno 1870.



— 321 —

(Seduta del 29 Settembre)

La Commissione Dirigente composta come sopra, meno il
sigror direttore Andrea Fanciola assente;

In correlazione alla risoluzione adottata nel 27 giugno 1870;
Si è nuovamente occupata della Monografia 17 marzo 1870

dell'egregio socio signor avvocato Pietro Pollini sull'istituzione
d'una Scuola Magistrale Ticinese, non che dei successivi lavori,

presentali addì 17 agosto p. p. dal prelodato Socio, in base

all'articolo 3° del surriferito giudizio 27 giugno ultimo scorso.

Detti successivi lavori sono :

1. Specchio statistico degli intervenuti ai Corsi di metodo,

— relative spese ecc.;

2. Programma d'insegnamento pella Scuola Magistrale;
3. Varianti e Note alla Monografia sull'istituzione d'una

scuola magistrale.
I due primi rispondono soddisfacendo ai due rimarchi,

segnati alle lett. a e f del giudizio 27 giugno 1870, relativamente
alla mancanza di un programma d'insegnamento, ed a quella
di dati statistici sui risultati della Metodica attuale.

L'ultimo poi, se da un lato persuade la Commissione

all'abbandono del suo rimarco alla lett. ò circa l'insufficienza dell'istruzione

biennale, dall'altro non toglie (e l'autore stesso della

Monografia lo sente) quelle serie difficoltà, specialmente finanziarie,

segnalate, quanto al modo d'assunzione da lui proposto, e dai

periti Consulenti, e dalla Commissione Dirigente.
Se non che questa ha la compiacenza.di dichiarare, che l'autore

col successivo lavoro ha („attivamente migliorato il primo,
e lodevolmente corrisposto allo intendimento del generoso donatore,

sacerdote Pietro Bazzi, e di chiunque anela all'attuazione

di sì importante magistero.
La lucubrazione poi del signor Pollini merita, pel suddetto

scopo, la maggiore diffusione possibile, e la Commissione

Dirigente dedicherà all'argomento le sue costanti cure.
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Epperò la Commissione, con voto unanime, risolve:

1. Al signor avv. Pietro Pollini è aggiudicato anche Y

accessit di franchi cinquanta pella sua Monografia ed annessi ;

2. La Monografia Pollini, il giudizio 27 giugno p." p.*

della Commissione Dirigente, le successive osservazioni e note

ed il presente giudizio saranno stampate sul foglio sociale

l'educatore ;
3. Detta Monografia e le sue Aggiunte e Note saranno

inoltre, a cura della Società Demopedeutica, diramate ai Membri

dei Supremi Consigli, agl'Ispettori Scolastici e Direttori di Ginnasi

e Collegi, a tutti i Comuni ed a tutte le scuole del

Cantone, e quindi ne saranno tirati mille esemplari;
4. A tempo opportuno saranno attivate le pratiche presso

il lod. Dipartimento di Pubblica Educazione, per la presentazione

di un relativo Progetto di legge.

Bellinzona, 29 settembre 1870.

PER LA COMMISSIONE DIRIGENTE

Il Presidente

Avv. ERNESTO BRUNI.
Il Segretario

Gabuzzi Stefano.

Monografia
per l'istituzione di una Scuoia Magistrale Ticinese.

L'iòoa delta fondazione d'una Scuola Magistrale noa è al certo

nuova tra noi, perchè può dirsi che ha tanti anni d'esistenza quanti
ne conta l'istituzione del Corso di metodo colla quale germoglio
gemella. Che se rimase tuli' ora nello slato di desiderio, non è a

dedursi però che nel vario e lungo avvicendarsi dei tempi, non le

abbiano mai sorriso le più liete speranze, o le sieno venuii meno,
>i l'appoggio della stampa, ed i conforti delle patriottiche associnzioui

e le simpatie degli uomini intelligenti del paese. Che anzi di questo
solo dobbiamo pur oggi meravigliare, come dessa non sia ancor
riuscita a trionfare, dopo sì tanti e generosi impulsi elali, nel inenlr«
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invece altre idee, proposte, ed insliluzioni d'una pari importanza e

nate più tarili, l'abbiano preceduta nel cammino, siensi falto strada

presso le» Autorità, vinsero le più ostinati' resistenze, attecchirono nel
popolo, ed oggi finalmente stìrio ;io<te in onore ed in favore sul
piede-stallo della Nazione.

Non punto scoraggiala dalle eliflìcollà di jeri ed anzi fiduciosa
del suo domati^ I' idea per altro rivive e ritorna in campo chia-
inando a raccolta i volenti e gli uomini di cuore, disposta com' è,

a non rimanere più un sterile volo, ma ad entrare risolutamente
nel regno dei falli compiuti.

Rispondendo quindi al patriottico appello, ci piace preludere con
alcuni cenni slorici, che valgono a dimostrare come in ogni lempo
fosse riconosciuta la sociale importanza e reso popolare il
sentimento della necessità d* una Scuola Magistrale Ticinese.

Nell'anno 1842, trattandosi di variare la legge sul corso bimestrale

di metodo, prolraendolo a tre mesi, veniva già poslo a base

di quella I' unico considerando essere cioè della massima importanza
che fosse fondata una stabile istituzione per la formazione di abili
maestri di scuola, pensiero che trovò un eco immediato nel Consiglio

di Educazione di quell' anno istesso. in seno al quale sorse a

propugnarne l' attuazione la voce autorevole dell* egregio Direttore
della scuola di metodica sig. C.° Ghiringhelii che da quel punlo
fece sua quell'idea, e tanto e si lungamente ad essa intorno vi

lavorò, e vi prodigò sue carezze, d'averne egli giusto diritto alla
paternità ove un giorno arrivasse finalmente il Ticino ad essere dotalo
d'un si importante Istituto educativo.

Nel 1845 il giornale delle tre Socielà questo volo esprimeva :

« Voglia il ' ielo che quesla benefica istituzione prenda anche nel

»Ticino quell' ampio sviluppo quel la-stabil Uà che ha ottenuto nei

»migliori Cantoni della Svizzera. — Voglia il Cielo che i supremi
»Consigli riconoscano la necessità di formare uno stabilimento fisso

»io un dato luogo con tulli quegli accessori che mancano a com-

»pletarlo, e di dargli una durata annuale che corrisponda ai bisogni
»degli addiscenti, ed all'estensione della materia che forma il sog-

»getto dell'insegnamento. Ai supremi Consigli spetta il compiere

»questo voto d'una Scuola Normale, di cui la Svizzera tedesca e

»francese ci presentano in cupia imitabili modelli».
Ed il padre della popolare educazione Ticinese l'illustre Franscini,

scriveva nel 1846:

« Che per divenire buoni maestri non basta ^scollare delle le-
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»zioni per un paio di mesi, seguire una cattedra ambularne qua e

»cola in locali posticci: per esercitare bene una professione bisogna
»conoscere le teoriche, vederne la pratica, acquistarne l'esercizio per
»ripetuti atti d' imitazione e di prova altrimenti avverrà di loro come
»di certi medici saputelli che usciti dall'università pieni la lesta di
»sistemi e digiuni d'ogni pratica la vanno pei primi anni imparando
»a spese de' loro clienti che liberano dalle malattie mandandoli al-
» l'altro mondo» ; e parlando del come dovevano essere queste scuole

normali Magistrali, citava ad esempio quelle dei noslri Confederati
che « sono le vere ed in cui prima s'insegna ciò che si deve sa-

»pere, poi il modo d'insegnare, poi si fa vedere comesi fa ad inse-

»gnare, e in fine si prova ad insegnare, e intanto, egli dice si è sem-

»pre circondali d'una atmosfera tutta pedagogica, tulio quello che
»cade solt'occhio locali, utensili, ordine, disciplina, ecc., sono tutli
»modelli le cui immagini, la cui memoria le cui abitudini s'imme-
»desimano coll'allievo slesso, quindi è che egli naturalmente e senza

»alcun sforzo le riproduce dovunque, le inspira altrui con calore, e

»senza quasi avvedersene istruisce, ed educa, e la sua professione
»lungi dall'essere per lui una fatica è un bisogno».

Anche in lempi a noi più vicini la slampa non si rislava di

apportare alla bisogna dei forti eccilamenli, talché nel 1859, il giornale

la Democrazia faceva voli — che la Scuola di « metodo avesse
»almeno la durala di mezz'anno onde raccogliere frutti più copiosi,
»e prepararsi più convenientemente ad un ministero che pare voglia
»prendersi d'assalto in pochi giorni». E nel 1862, l'Educatore
ripeteva pella centesima volta, che «senza un istituto stabile, senza

»un Seminario di Maestri in cui per diverse classi si potesse grada-
»tamenle compiere il tirocinio necessario ad un Eelucalore non si
»avrebbe mai avuto un sufficiente numero di abili maestri per le
»nostre scuole. Si pensi adunque gridava, si pensi una volla séria-
»menle a dotare di questa indispensabile istituzione il paese-, il quale
»mentre fa un lusso quasi ridicolo di scuole ginnasiali riservale a

»pochi difella poi d'un istituto fondamenlale per le scuole primarie
»destinate all'università del popolo».

Che diremo poi del poderoso aiuto preslalo dalla Socielà
Demopedeutica già tanlo benemerita per essere stala sempre l'iniziatrice
delle grandi ed utili conquiste educative di che il Ticino si onora!
Percorrendo di fatti gli annali sociali di quest'ultimo decennio
troviamo che il lema sul Seminario Magistrale, quando non era accennalo

nelle Iratlande o trovava il suo posto nei discorsi presidenziali
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d'aperlnra o formava oggetto elelle più serie proposte di mezzo all'

adunanza e dei più robusti ed ii:leressanti elaborali delle
Commissioni.

Per non uscire dalle prnpop>ìó<ii in poste al noslro lavoro, e-i

dispensiamo del dare qui un esteso e particolareggiato riassunto,
ma pur queslo solo diremo — che uomini compelenti in materia, a

cui fu affidato ad epoche diverse 1' incarico della Socielà di riferire
sopra d' un si vitale argomento, addivennero lutti costantemente e

concordemente a ejuest' un'ics concini i e essere cioè insufficiente,

per non dire impossibile l'attuai corso di metodo alla firniazione di
buoni maestri; essere invece di tutta necessità l'istituzi ne d'una Scuola

Magistrale, se non volevasi ur,r sempre dei maestri al di sotto della
loro missione, e le scuole noslre impotenti a migliorare ed a mettersi

al livello di quelle dei noslri Confederali, se si voleva dotare la Repubblica

di vigili, zelanti docenti, i quali iniziati di buon ora alle sublimi
teorie del novello apostolato scendessero nel difficile arringo con fede e

costanza a spargere i semi della novella generazione.
E queslo concetto ripetutamente veniva rilevato dall'egregio

signor avv. e cons. Bianchetti di Locamo nei suoi discorsi presidenziali

degli anni 1865, 1864, le cui belle espressioni ci piace di qui
testualmente riportare :

«Quesla istituzione è a mente della Commissione Dirigente uno
»degli oggetti d'un ordine superiore e tale ila doversi ritenere come
»fondamento della conservazione dello sviluppo e del prosperamenlo
»di tulio il sislema educativo. Ella è una verità intuitiva, che non
»si trasfondano dal elocenle nel discente né i sentimenti del cuore,
»né le cognizioni della mente, se nel docente sono aridi i primi, e

»mancanti ed insufficienti le seconde Senza di quesla Scuola Magi-
»slrale, 1' islruzione pubblica non sarà mai assisa sulle larghe e

solide basi che si addicono all'edifìcio il più importante pella felicità
»d' un popolo democratico Chi mai vorrà da senno aver fede

»che la vera istruzione dei- maestri elementari sia imuarlibile nelle
»angustie eli qualche mese, ed anehe d'un bimestre. Forsecchè pre-
» tenderemo che al solo popolo del Ticino arrider elebba la prero-
»gativa del prodigio »

Né mancarono gl' indirizzi e le memorie alle Autorità siinr-iiie
della Repubblica compulsandoli a fare qualche passo a sì utile- ili-
lendimeiilo.

Nel I86Ö l'onor. sig. Cons. Fed. Pio-in, ora ministro Svizzero a

Firenze, proponeva allo studio dei Demopedeuti il progetto di al-
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ttiare un Seminario di Maestri senza soverchio aumento di dispendio
pello Stato, e coli'utilizzare qualcuno degli attuali Istituti. — In
omaggio a questa proposta occupatisi specialmente, il benemerito
sig. C.° Ghiringhelii, e l'or defunto ingegnere Sebastiano Beroldingen,

di-sempre cara e<l onorala ricordanza, presentarono al lodevole
Consiglio di Stato, li 19 gennaio 1861, in un bellissimo Memoriale
il risultamenlo de' loro sludi, onde fosse preso in debito esame dal
Governo e dalla Commissione Legislativa sul nuovo Codice Scolastico.

Si constatava anzi tulio in della memoria come l'attuale organizzazione

dei corsi di metodo non corrispondesse sufficientemente ai

bisogni della grande maggioranza degli aspiranti al magistero. « La

»pedagogia, vi si diceva, e la metodica generale richiedono da sole

»un'intero anno; più v'ha la lettura e il metodo d'insegnarla ne'suoi
»diversi gradi, la composizione che anche pella sola materia esige al-
» meno un anno d'esercizio, l'aritmetica mentale e scritta, e le norme
»per apprenderla in modo razionale, la calligrafia, 1'ortografia, la

»grammatica colle sue applicazioni senza parlare del metodo d'islru-
»zione religiosa delle nozioni elementari, di storia, di geografia, d'a-
»graria delle quali non'dovrebbe andar privo niun maeslro delle scuole

»popolari, ecc. Ora a chi potrebbe reggere l'animo «li sostenere che

»tutte queste cose si possono apprendere anche solo discretamente
»in due mesi ollrecchè si dovrebbe ancora pensare per una scuola

»normale, pell'applicazione pratica delle teorie, e degli esercizii, la

»quale, quand'anche vi fosse Jurante il corso di metodo, manche-
» rebbi? il lempo, onde avviene che il povero maeslro è costretto a

»fare i primi esperimenti nella sua scuola con rischio di poco pro-
»fillo se pure non di danno agli scolari ».

La memoria passava indi al confronto degli Istituti di lai genere
che già esistevano allora in Italia ed in altri Cantoni della Svizzera

e ragionava da ultimo del modo di attuazione anche nel Ticino.
D'allora in poi i progetti si succeelevano, e se non lutti si

somigliavano, cerio che i più non mancavano di opportunità e di ecce-
lenli idee pella pratica loro applicazione. L'imbarazzo non era lanlo
nella scella quanlo in una tal quale carenza di buon volere e di
energia.

Noi ne passeremo in rivista alcuni:
Al pensiero espresso dell'onor. sig. Pioda nel 1860, di convertire

uno degli attuali Ginnasti in un Istituto Magistrale, non fece buon
viso la Commissione Demopedeutica che riferiva nell'anno successivo

sull' argomento, la quale invece partiva dal punto di vista — eh«
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l'esistenxa del Seminario non doveva essere la morte di alcun
Ginnasio, volendosi anzi che questi due stabilimenti crescessero uniti e

ciò perchè la Legge di Secolarizzazione del 1862, garantiva alle
diverse località la durata de' loro istituti, e sia perchè elessi potevano
alimentarsi a vicenda. — Essa proponeva l'erezione d'un Seminario,
con un Professore-Direttore ed un aggiunto, coadjuvati al bisogno
dai Professori del Ginnasio. Fissava la durata a due anni, e come
condizione di ammissibilità esigeva la prova di avere lodevolmente
tanto gli allievi che le allieve compitoli corso nelle rispettive scuole

maggiori.
L'opinione del sig. Pioda era per lo contrario intieramente

divisa dai signori Ghiringhelii e Beroldingen nella loro memoria indi-
ritta al Governo nel 1861, nella quale parimenti si progettava un
corso estivo di perfezionamento e di ripetizione di tre mesi nell'
Istituto della Scuola Magistrale sia pei maestri già esercenti che il
Dipartimento di pubblica educazione dietro proposta degli Ispettori
autorizzava o chiamava ad intervenire, sia pelle maestre che avessero

frequentale le scuole maggiori.
Secondo la menle degli egregi Autori eli delta memoria, il corso

nel Seminario dei Maestri doveva essere triennale per regola generale.

Il primo specialmente destinato al completamento della cognizione

delle materie proprie delle scuole elemenlari minori e

maggiori. 11 secondo allo studio dei melodi d'insegnamento e della
pedagogia. Nel terzo alla continuazione dello sludio ed unito l'esercizio
pratico elei!'insegnare nella scuola modello che deve essere unita
all'Istituto. Gli allievi del corso triennale dovrebbero essere alloggiali
e mantenuti nello stabilimento presso cui vi sarebbe un Convitto, e

quelli del corso di ripetizione potrebbero abitare anche fuori
dell'Istituto. Il personale insegnante del Seminario si comporebbe d'un
Direttore-Professore di due professori-aggiunti e del Maeslro della
scuola Elementare maggiore che sussisterebbe ancora nella località
del soppresso Ginnasio. Sarebbe da ultimo propugnato l'insegna-
mento teorico pratico dell'agricoltura, coll'unire all'Istituto dei
terreni suscettivi di varia coltura, i cui ordinari cultori si vorrebbe che

fossero gli stessi allievi del Seminario solto la direzione d' uno dfi
professori che si suppone dover essere un bravo agronomo, il quale
longa altresì la contabilità delle spese e dei profilri.

A conforto ed a completamento di queste idee veniva pura
nell'anno 1863, la Commissione della Società Demopedeutica in
Mendrisio proponendosi che il Seminario di Collegio fosse riconosciuto
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il più adattato per essere convertilo a doppio uso di Ginnasio e

Scuo!a Magistrale applicando ad esso i franchi 6000 già assegnati al
dello Ginnasio, più i franchi 4000 che si spendono attualmente pella
scuola di metodo, ed aggiungendosi dal pubblico erario fr. 2000,
somma che potrebbe eventualmente essere-erogata anche dalla Cassa

sociale.

Questa Commissione avvisava poter bastare due anni di Seminario
purché gli aspiranti non venissero ammessi senza aver lodevolmente
compiulo il corso della Scuola Maggiore, e voleva essa pure che le
Maestre dovessero iu separato convitto partecipare alla Scuola
Magistrale almeno nella stagione estiva.

Il pensiero getialo a Mendrisio eruna eventuale sovvenzione delle
finanze sociali, alla benefica Istituzione, trovò tosto un largo
sviluppo nella successiva riunione a Biasca nel 1864, in cui la Socielà
Demopedeutica, sulla proposta della Commissione, (Ghiringhelii.
Giudici Ballista e Nizzola Giovanni), addotlava come sistema più
conveniente e più f.ieilmente attuabile, l'organizzazione d'una scuola
di metodo associata ad una delle scuole Ginnasiali esistenti nel
Cantone, e la Societ.'i slessa con nobile slancio ed ardimento, si faceva

a proporre allo Stato che sarebbesi assunta essa I" esperimento per
un biennio col contributo da darsi dei fr. 5000 che si spendevano
già per il corso bimestrale di metodo e col sacrifizio del proprio, di
allri fr. 1000 previsti pella spesa totale nel progetto.

« Quel sacrifizio, diceva la Commissione per un istituzione così

»importante segnerebbe un epoca delle più gloriose negli annali della
»Società nostra.

»Essa ha preso parte anzi fu l'iniziatrice di quanlo più vantag-
»gioso fu operato polle scuole Ticinesi d.t 37 anni in qua. Conli-
»nuiamo coraggiosi la noslra carriera, e coroniamola con queslo no-
»vello beneficio. Mostriamo come coli' attività e col buon volere ef-

»ficace, si possa da un drappello di risoluti amici dell'Educazione

»operare ciò che fu credulo un ostacolo insormontabile alla rappre-
»sentanza Sovrana».

E finalmente ancora nella riunione sociale in Mendrisio
nell'anno 1867, visto che" malgrado sì generosi e ripetuti conati, la

vagheggiala impresa non aveva punlo progredito, si tentò di
animarla con un ultima proposta, ed era quella del sig. avv. Pollini,
perchè fosse scelto di preferenza il sislema d' una istituzione della
cattedra di metodo presso ciascuno dei Ginnasi Cantonali, come il
più attuabile stante le condizioni economiche e le circostanze topo-
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grafiche del paese, da frequentarsi poi detta scuola almeno per due
anni dagli aspiranti al Magistero che avessero comprovalo d'avere
compito il corso della scuola Maggiore, sulla quale proposta la So-
cie-tà adottò in massima rf instare presso i Consigli della Repubblica

per dimostrare l'insufficienza dell'attuale corso di metodica,
e perchè trovass-r modo di ripararvi come avrebbero credulo più
acconcio; istanza questa che sotto forma diversa era già stata addottala

nella precedente riunione dell'anno 1866, in Brissago, e che
a Magadino nel p. p. anno 1869, venne riprodotta dall'egregio socio
sacerdote D. Pietro Bazzi, accompagnata da un atlo di rara generosità,

che altamente onora il suo patriottismo ed a cui desideriamo
che sia degno compenso, la pronta realizzazione di un voto da lui.
e dagli amici dell'Educazione popolare per sì lungo tempo ed

indarno pasciuto. '

Fin qui la storia. Ora noi diciamo che un idea la quale in modo
così solenne e per un corso non interrollo di anni ed anni così
chiaramente si afferma e si manifesta sull'ulta dall'organo principale
dell'opinione pubblica, la slampa, coltivata, cresciuta e fatta matura
in grembo alle associazioni patrioliche, sorretta dall'autorità di
uomini benemeriti del paese, per ingegno, fede, e cuore, non ha

bisogno di ulteriori appoggi e ragionamenti per divenire tosto o poi
una realtà, ma dessa s'impone di sua natura ed al pari del sole^
basla solo che si mostri perchè risplenda in tutta la sua forza.

Che se di maggior luce volesse circondarsi il quesito proposto
della necessità e dell'ìm; orlaoza d'una Scuola Magistrale nel Ticino,
cerio che saremmo sicuri di vederla da ogni lato sfavillare.

Parte II.a

Si è ripetuto a sazietà che sulle panche delle scuole si formano
i destini delle generazioni, ed i caratteri morali della nazione, della
slessa maniera che si dice cullarsi quelli dell' umanità sulle ginoc-.
chia materne. Se gli è ciò vero abbisogna altresì che le scuole sieno
all'altezza di questa missione, e che i maestri abbiano la coscienza
di queslo grande Ministero, senza di che come ben osserva un
distinto scrittore, qualunque possibile tentativo non potrebbe che creare
un sepolcro imbiancato.

Ma v' ha un altro vero semplicissimo e di prima intuizione cui
rende giuslizia lo sIpsso sentimento popolare ed è — che non si danno
buone scuole senza buoni Maestri. Or se tali voglionsi costoro saranno

pur sempre necessarie delle scuole nelle quali lo scolaro non solo
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fimpari per sé ma sappia ancora per gli altri, ove impari ad

insegnare e I" insegnamento miri al Magislero.
Ci si obbietterà forse non esservi nel Cantone mancanza di buoni

Maestri per ricorrere all'espediente d'un Seminario! Noi non pos-
simisti lo vorremmo concedere di cuore, ma salve le onorevoli
eccezioni ricorderemo frattanto come all'adunanza degli amici dell' E-
ducazione del popolo nel 1861, un Ispettore scolastico parlando
della necessità di quell'Istituzione: — Chi ne dubita! diceva, si passino

in rassegna le nostre scuole e poi si giudichi! — Laconica
sentenza che non deve di certo essere citata a detrimento alcuno
dell'onestà e della capacità dei nostri maestri, ma a prova che nella
massima parie di costoro fanno naturalmente difetto quelle cognizioni

pedagogiche ed i buoni melodi d'insegnamento, quali conven-

gonsi a quesli modesti rigeneratori d'una Nazione. Noi anzi ad elogio,
ed a sommo elogio dei noslri docenti ci compiaciamo di rilevare dalle
tabelle statistiche di 32 anni della metodica la prodigio» loro attività

e suscettività Dell'apprendere in poche settimane, quello che

in allri ed in un tempo maggiore sarebbe stato quasi follia di sperare.
(Veggasi a conferma lo specchio Statistico documento num.* 2.*)

Il terreno adunque è eccellerne, fertile, tanto da fecondare e

centuplicare i frutti del buon seme che scvr'esso sì sparge; ma di
chi la colpa, se ne è troppo avaro l'agricoltore, o se le stagioni sono

troppo brevi e premature, o corrono avverse!

Né si creda che ove un tale Istituto sorgesse nel nostro Ticino,
avesse ad andare diserto d'allievi. Scrivevasi nell'Educatore nel 1861

— «Che se i risultali delle nostre scuole dovessero misurarsi dalla
»smania con cui si accorre ne' corsi di metodo e si aspira alla pro-
»fessione di Maestro, si potrebbe di leggeri lusingarsi d'aver toccalo

»l'apice della perfezione, e tale smania lungi dallo scemare va ognor
»più aumentando e con sempre crescente profitto ».

Dunque il popolo ama quest' Istituzione, ed amandola pur cosi
ragiona : Perchè mai non avrebbe posto e favore Ira noi la Scuola
normale se da molti e molli anni ha potuto prosperare e dare si

rigogliosi frulli presso i noslri Confederati ; se anzi ella è questa una
Istituzione di cui essi menano si giusto e legittimo vanto, e ne
forniscono a dovizia imitabili modelli, se persino gli Stati monarchici
ci hanno da lunga mano preceduti, ed alle noslre porle sorgono,
crescono, e si moltiplicano gl'Istituti di tal genere. E che! è forse

«pento affatto nel Ticino il sentimento nazionale! e non vi può nulla
la virtù dell' imitazione, la forza dell'esempio! ed un paese libero '
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e civile subirà l'onta d'essere tratto a rimorchio quando fu, e

deve essere sempre il primo a correre lo sladio, ed a toccare la meta
del progresso e del perfezioriamenlo

Ma non più — che troppe parole si sono forse spese per dimostrare

una verità da lutti conosciuta. Né tampoco vogliamo soffermarci

a combattere elei le obiezioni quali non si sono mai fatte se-
riamenle contro l'Istituzione d'una Scuola Magistrale nel Ticino, queste

eccettuale — Lo scoglio delle finanze, e la promiscuità della stessa
scuola agli allievi — ed alle allieve. — Né faremo torto al patriottismo

del noslro paese sopponendo come lerzo impedimento lo spirilo
di località o la decisa ripugnanza a qualsiasi sacrifizio per vincere
e superare ove fosse d' uopo le suddette difficoltà.

Si era invocato un lempo come allro incaglio, il magro stipendio
dei Maestri e la nessuna prospettiva ad essi offerta d' un avvenire
migliore, per non costringerli poi a maggiori sacrifizi frequentando
la Scuola Magistrale; ma oggi anche questo ostacolo può credersi
appianalo col proposto aumento d' onorario, a cui arriderà lo
speriamo, il voto favorevole della Sovrana Rappresentanza. Aggiungasi
come la carriera del maestro è sulla via d' avvantaggiare ognor più
quando anche fra noi venghi accuratamente studiato il progetto di
ripartire la scolaresca per classe invece che per sesso e formare in
ogni Comune delle scuole infantili le quali potrebbero essere affidale
a delle maestre non obbligate a frequentare la scuola normale,
istituendo invece delle scuole centrali consortili, o di circondario pelle
classi maggiori dirette da maestri e maestre patentate a cui si

possano assegnare lauti appannaggi, che per altro arriverebbero a

toccare già buona parie di essi ove si comprendesse 1' utilità di
associare alle cure della scuola quelle dell'apicoltura, lanto prodiga dei
suoi- favori a chi seriamenle e con amore vi si dedica.

Le ristrettezze finanziarie è vero, quesla Idra rinascente, questo
mostro che dopo il pasto ha pili fame di pria sia lullora assiso

immobile minaccioso di guardia sulle noslre porle per impedire
l'accesso a molle delle grandi e benefiche istituzioni riclamale dal

bisogno e dalla civiltà dei tempi, e comecché questo non bastasse

anche le condizioni topografiche ed eccentriche del nostro paese vi

sorgono al fianco sentinelle nemiche-.

Due soli mezzi si presentano oggi giorno come efficaci a

combatterle. La Riforma e le Ferrovie. La volontà del popolo che

sovrana trionfi sugli ostacoli frapposti dalla natura ed i segreti della
natura che sorpresi dal genio e dalla scienza ed usufruitali dall'in-
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' dustria appianino le vie, rompono gl'indugi pell'avvicinamento dei

popoli e dei paesi tra loro Quesli due rimedii sono oggi il fiore
in germe... Varrà dessa la luce del sole a maturarli Speriamolo!
ma frattanto non si potrebbe nell' interesse vitale delle crescenti
generazioni differire più a lungo l'attuazione di queslo lungamente
vagheggiato Istituto ed aspettare che i modelli delle scuole normali
di Vettingen, e di Kreuzungen, ci arrivino non più del valico ina dal
traforo delle Alpi.

E non li aspeltano fin d'ora i nostri maestri che scoraggiali ed

impoveriti disertano a torme il nobile apostolato ed emigrano in
lontane regioni in cerca di una sorte migliore.

Troppo lempo prezioso si è perduto a riempire volumi di parole
e di progetti, ora gli è lempo di fatti e di serii proposili, che con

questi, con sollecilndine e per virtù eli entusiasmo le grandi opere
si compiono. Se pel passato potevano aver ragione coloro che nel
timore di veder tutto rejelto si appagavano di voler un principio di
attuazione lasciando poi al tempo di condurre la bisogna alla perfezione,

e per i riflessi economici vagheggiavano di preferenza un
istituzione Magistrale combinala con uno degli Istituti già esistenti
invece di uno stabilimento proprio ed isolato, oggi per lo contrario è

d' uopo di osare mollo, di volere lutto, ed il più possibilmente perchè

dobbiamo avanzare a passi di gigante in quel camini o in cui
siamo riinasti da tanto tempo in addietro, lenti e sonnacchiosi, perchè

non ci è più dato di percorrere nelle vie oblique per raggiungere
la più nobile meta quando to spirito umano deve e può abbracciare con
islancio un oggetto uella sua perfezione.

Ora ecco il nostro progetto, il quale mn aspira di certo al merito
della novità dopo i molti che si sono escogitali dagli esperii in tale

materia, ma che però al pari dell' Ape industriosa avrà quello di

aver falto tesoro dei suchi più prelibati tolti qua e colà dai più
olezzanti fiori.

1.° Lo slato convertirà a favore della fondazione di un Seminario
dei maestri e scuola normale ;

a) L'assegno annuo attualmente stabilito per uno dei Ginnasi
Cantonali che verrà quindi soppresso ;

b) L'assegno attualmente fissato pella scuola bimestrale di
metodo.

.2.*. Il Comune in cui sarà istituita la scuola normale concorrerà

alla relaliva spesa ;

o) Provvedendo a favore e per uso dell' Istituto dei terreni di
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coltura per V insegnamento e per gli esperimenti pratici dell'agraria,
restando però la proprielà al Comune stesso sia dei fondi che degli
annui suoi prodotti, dedotte le spese di coltivazione e degli
esperimenti.

b) Provvedendo i locali e gli utensili tutti per una scuola
modello sia maschile che femminile, quando non fossero già quelli del

soppresso Ginnasio per i maschi — e del Gineceo Cantonale per le allre.
e) Assegnando un annua somma a favore della scuola normale

di fr. 4000 il minimum. [Veggasi Postilla /, doc.° num°. 3.°).
3.° A fianco del Seminario dei maestri sarà pure fondato nello

slesso Comune, il Gineceo Cantonale, ed un Istituto d'educazione
superiore femminile sussidialo dallo Sialo.

4." Alla scuola modello unita ai suddetti due Istituii maschile e

femminile, interveranno i fanciulli e le fanciulle del Comune stesso,
obbligati alla scuola e che abbiano già compito gli anni 8 restando
così esonerato il dello Comune dall' annua spesa pelle scuole
elementari eccetto quella della scuola infantile.

5.° Il corso della scuola normale sarà biennale, cioè il primo pello
studio della pedagogia e dei metodi d'insegnamento, il secondo
continuazione dell' insegnamento teorico accompagnato dalla pratica.
(Veggasi Postilla II, doe.'^num.' 3.°).

§. L'esercizio pratico — sarà fatto nella scuola modello per
turno degli allievi maestri discorrendo le varie classi delle scuole
elementari minori sotto la continua direzione d'uno dei professori di
pedagogia.

6.° Nell'Istituto d'Educazione superiore femminile, o Gineceo

Cantonale sarà parimenti dato un corso di pedagogia da frequentarsi
dalle allieve aspiranti — maestre — sia convittrici — che esterne

per un anno, ed esercitandosi nell'anno successivo nella pratica
insegnando per turno nella scuola modello femminile sotto la direzione

sempre del professore e d'una maestra di pedagogia.

7." Essendo la scnola normale sì maschile che femminile limitata

esclusivamente all'insegnamento teorico pratico della pedagogia

non potranno di conseguenza essere ammessi se non gli allievi e le

allieve che abbiano comprovato d'avere compito con profitto l'intiero

corso della scuola maggiore, e che siano riconosciute abili al

Magistero mediante un rigoroso esame di ammissione. (Veggasi Pro-

gromma d'insegnamento, doc." num.° \.°).
8." Sino a che non sarà instituilo il Gineceo Cantonale od altro

Stabilimento d' educazione superiore femminile, potrà aver luogo uà
2
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•corso estivo di ripetizione e di perfezionamento nella scuola normale,
a cui interverranno le allieve maestre, gli aspiranti maestri che non
avessero passalo l'esame di ammissione, nonché i maestri esercenti
che fossero obbligati od autorizzati dal Dipartimento di Educazione
a frequentarlo sulla proposta dei rispellivi ispettori scolastici, onde

completare la loro istruzione.
9." Il corso di ripetizione sarà di tre mesi, luglio, agosto e

settembre, cioè nel lempo delle vacanze della scuola normale sia
maschile che femminile.

§. Una provvida variante alla legge scolastica dovrebbe per
l'igiene della scolaresca fissare il termine di tulle le scuole
elementari minori e maggiori e secondarie per la fine di Giugno,
lasciando tutto al più la prima quindicina di luglio per gli esami.

10. Il personale insegnante nella scuola normale maschile si

comporrà d'un prefessore-diretlore e di due professori-aggiunti olire gli
inservienti.

§. L'istituzione di un Convitto presso la scuola normale sarà
facoltativa a norma delle circostanze e delle convenienze.

11. I professori del Seminario Magistrale saranno anche i
professori di pedagogia — nello Stabilimento d' Educazione superiorp
femminile.

12. Lo Stalo accorderà annualmente un sussidio ad un determinato

numero di allievi ed allieve della scuola normale, sia in ragione
del loro stalo finanziario che della distanza dalla località della scuola,
ed un premio in denaro alla fine d'anno sulla proposta del corpo
insegnante per chi avesse avuto le migliori classificazioni.

1 vantaggi dell'esposto progetto e le ragioni che Io confortano
sarebbero a menle dell'autore.

a) Di combinare la scuola normale maschile con quella fimmi-
nile togliendo il temuto inconveniente della promiscuità dei due

sessi ed agevolando col seminario dei maestri, anche un'altra
istituzione di pari importanza pel noslro paese quella cioè del Gineceo

od altro Stabilimento di Educazione superiore femminile in modo

che abbiansi reciprocamente a sussidiare ed a darsi mano.
b) Neil' ipotesi che la volata riduzione dei distretti portasse il

concentramento dei tribunali delle valli superiori a Pollegio, si

avre*bbe facilmente la conversione dei redditi di questo Ginnasio a

favore della scuola normale, senza il sacrifizio di nessun altro dei

Ginnasi Cantonali esistenti, ollrecch? potrebbero essere elessi liberamente

assegnati a quella qualsiasi località importante del Cantone
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che aspirasse ad avere nel proprio seno la scuola normale sobbarcandosi

agli oneri prescritti ed offrendo le condizioni più favorevoli
per ospitarvi due' Istillili.

e) Occorrendo al caso la soppressione d' un Ginnasio per far
posto alla scuola normale, la località prescelta non verrebbe a

soffrire danno pel cambio, che anzi migliorerebbe coll'annessione
dell'Istituto femminile. Il sussidio annuo di fr. 4000 sarebbe poi
compensato col minor slipendio delle scuole elementari (1), e gli altri
oneri si ridurrebbero a ben poca cosa a fronte degli utili della —
scuola modello — e della comodità offerta alla propria scolaresca di
percorrere con nessun sacrifìcio il tirocinio magistrale. Né W si
potrebbe obiettare la mancanza d' unità d'insegnamento nella scuola
modello pella varietà del personale insegnante essendoché vi sarà

sempre lo slesso professore di pedagogia che lo sorveglia e lo dirige,
e sarà sempre unico il programma a cui attenersi.

d) Come chi volendo superare un'erta pendice prende le

mosse da lontano e per giri tortuosi guadagna con minor fatica la

cima, così il sistema del noslro progetto è di volere che gli allievi
e le allieve arrivino alla scuola normale passando ed istruendosi a

sufficienza nelle scuole maggiori, con che, viene risparmiato un
anno d' islruzione o di ripetizione nella Scuola Magistrale e si è

almeno sicuri di ottenere dei risultati decisivi e proficui dal grave
sacrifizio che sopporta lo Slato colla diffusione delle scuole maggiori
nei centri più popolati del Cantone.

e) L'agglomeramento delle mansioni ai professori della scuola

normale assicurando loro un conveniente trattamento ne verrà che

i migliori maestri saranno allettati ad adire la carica, nel mentre
che ambedue gli Istituti godranno il beneficio d'una buona

istruzione, data da pochi ma capaci, e con unità di metodo.

f). Il riparto dei sussidii dello Sialo in borse ed in premii offre

il vantaggio di aprire le porte dell' Istituto ai lontani ed ai meno

favoriti della fortuna, e desta in pari tempo nobile gara e forte
emulazione in lutti a ritrarre il più largo profitto possibile

dall'insegnamento.

(i) Per taluni centri principali del Cantone — Lugano — Locamo —
Bellinzona, ecc. — la posta delle spese scolastiche, quasi verrebbe ad

essere bilanciata col progettato sussidio — per es., Lugano sappiamo che

paga attualmente: — pella 1.* maschile, fr. 4S0; — pella 2.*, fr. 500; —
pella 3.*, fr. 800; — pella 4.% fr. 900; — pella 5.*, fr. 1200. — Pella 1.*

femminile, fr. 300; — pella 2.*, fr. 3S0; — pella 3.', fr. 450. — Totale

franchi 4950, oltre il sussidio dello Stato.
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g) Finalmente, ed è il principale, il progetto rende attuabile

l'istituzione della scuola normale senza aggravare d'un centesimo il
Bulget finanziario che già abbiamo, sia che il Seminario Magistrale
si conbini con un Gineceo Cantonale e sia che viva d'una vita a sé.

come al seguente specchio:
Redditi :

Assegno dell'attuale spesa d'un Ginnasio Cantonale de¬

dotto però l'onorario per la scuola maggiore che
dovrà sussistere nella località F. 5000

» annuo pella scuola di metodica » 5000

Contributo del Comune presso cui esiste la scuola normale » 4000

oltre i locali ed utensili pelle scuole modello e

terreni per gli esperimenti agrarii.

Scuola normale Maschile —
Spese — Borse di sussidio a N.° 20

allievi in ragione di franchi
100 — cadauna — Fi. 2080

— Premi da assegnarsi » 800
— Al Professore-direttore, onorario » 2000

— Al 1." Professore-agg. » - 1300

— Al 2/ ».» 1200

— Di direzione e cancelleria » 300

— Inservienti » 300

— Impreviste » 100

Fr. 8000

(Veggasi Postilla III; doc. N. 3).
Scuola -sormale Femminile —

Spese — Borse di sussidio a N.° 20
allieve in ragione di franchi
100 — cadauna — Fr. 2000

» — Premi da assegnarsi - • 800
» — Sussidio all' Istituto Gineceo o

stabilimento privato di
educazione superiore femminile » 2000

•» — Sussidio o gratificazione ai Pro¬

fessori della scuola normale » 1200

Fr. 6000

sommaretro » 8000

Fr. Ï4000

Fi. 14000
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Il progetto esclude ogni sussidio pel corso estivo di ripetizione

supponendolo transitorio, ma è evidente che ove non fosse attuabile
o fosse ritardala di mollo l'istituzione di un Gineceo — od allro
stabilimento di simile natura, il progello subirebbe facilmente una
modificazione, col limitare il contributo del Comune, in proporzione
della spesa che il medesimo dovrebbe sopportare pella scuola
elementare minore femminile, comparirebbe la posta di fr. 2000 pel
sussidio al Gineceo, e la rimanente somma potrebbe essere destinata

parte in aumento delle borse pel semina/io magistrale parte pel corso
estivo di ripetizione.

Come ognun vede non abbiamo qui gettate che delle grandi linee,
delle basi generali dell'edilìzio e tali che ne assicurino l'impresa e

la pronta costruzione. Sarà poi compito della legge e d'un apposito
regolamento di perfezionare il lavoro, di coordinare, abbellire le parti
accessorie, e darvi le debile proporzioni si che il disegno riesca in
un sol lutto regolare armonico e perfetto.

Ora non ei resta più che di parlare della località addatla e

conveniente per tale Istituto. Secondo il nostro progetto nell'evenienza
d' una soppressione del ginnasio di Pollegio per essere convertito in
sede centrale dei Tribunali di quelle vallate ogni località primaria
del Cantone che offra all'uopo le condizioni più vantaggiose può
aver diritto di accogliere in suo seno i detti Istituii ; nel caso poi
che per lo statu quo, la vita della scuola normale dovesse essere
necessariamente la morte di taluno dei noslri Ginnasi attualmente esistenti,

noi senza esitanza preferiremmo che la località prescelta fosse o

Lugano o Locamo come le più faveirevoli pella dolcezza del clima,
peli'amenità della situazione, e per la loro giacitura topografica
ambedue a capo d'un lago e presso ai confini d'una grande nazione
la quale potrebbe essere allettata e dal grato e salubre soggiorno,
e dalli bontà dell'istruzione che sarà impartita di alimentare il
noslro Gineceo Cantonale, come già avvenne per quello di Ascona.

(Veggasi postilla /V, doc." N. 3.J.

Sappiamo benissimo come furono messe in campo molte obiezioni

conlro l'Istituto del Seminario Magistrale in una città e come
si vagheggi la preferenza in località di campagna ad imitazioni di

quelli esistenti nei Cantoni Confederati, ma se talune delle addotte

ragioni possono avere certamente il loro valore applicale ai grandi
centri ed alle vere città, non può essere così pelle nostre ove non
abbondano gli slimoli di dissipazione ed i pericoli del mal costume,
«d ove non sono temibili le insidie conlro !¦• amore e le abitudini
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della vita campestre da cui i nostri docenti non saranno mai per
distaccarsi. — Una prova di ciò eloquente la troviamo nei risultati
avuti, nella buona condotta tenuta mai sempre dagli allievi ed

allieve della scuola di melodica sebbene vi fosse comunanza dei due

sessi alla slessa scuola e quesla si alternasse nei tre capiluoghi del

Cantone. La località di Pollegio poi che sembrò un tempo essere

designala come la più addalla, pare a noi invece che non si

raccomanderebbe gran fatto, sia perchè troppo eccentrica e quindi dob-

piamente incomoda e dispendiosa ; sia perchè non si troverebbe in
favorevoli condizioni a dare ricetto altresì ad uno Stabilimento di
educazione femminile, e sia da ultimo perchè la natura del suolo non
è tale da fornire per lutti gli esperimenti agrarii della scuola
normale i risultati che si desiderano.

Conchiudendo in questo nostro qualsiasi lavoro non ci dissimuliamo
come malgrado i migliori progetti che si presenteranno, il cammino
sarà ancor sempre irto di difficoltà, a superare le quali abbiamo già
additato due mezzi efficaci — informa e Ferrovie, — ma ve' n' ha

un terzo delle cento braccia che i primi avanza, ed il quale in ogni
tempo presso tulte le nazioni come presso molli individui ha

operalo dei grandi prodigi, ed è l'epigrafe che qui mettiamo a suggello:

VOLERE É POTERE.

Li 17 marzo 1870.

DOCUMENTO N.° l.°
PROGRAMMA D'INSEGNAMENTO PELLA SCUOLA MAGISTRALE.

Materie Arno I.° ore per settimana
L* — Lingua e composizione Italiana » N.° 8

II.* — Pedagogia e metodica generale e speciale » » 6
HI.* — Storia Svizzera e geografia » » 2
IV.° — Aritmetica e registrazione » » 4
V.* — Calligrafia e disegno linear«. » » 2

VI.* — Nozioni d'agraria selvicoltura, orticoltura ed api¬
coltura » »4

VII." — Canto e ginnastica elementare » » S

Istruzione civica e morale.

Materie Asso IL* ore per settimana
I.° — lingua e composizione Italiana » N.° 6

II." — Pedagogia e metodica generale e speciale
III.* — Esercitazioni pratiche nella scuola modello
IV." — Storia universale e geografia politica

V.° — R me e geometria
VI." — Agraria apicoltura j stjria naturale

VII.' — Canto e ginnastica elementare
Istruzioni civica e mirale.
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Le quali materie d' insegnamento potrebbero venir« ripartite

come segue :

Al direttore della Scuola 3fagistrale.

a) Pedagogia e metodica generale e speciale;
b) Esercitazioni pratiche.

Al 1." professore-aggiunto

a) Lingua e composizione Italiana;
è) Storia e geografia;
e) Storia naturale.

Al 2." professore aggiunto.

a) Aritmetica e registrazione;
b) Geometria;
e) Disegno lineare e calligrafia;
d) Agraria, selvicoltura, orticoltura

ed apicoltura.

Per l'istruzione civica e morale non vi deve essere apposito orario,

formando dessa l'islruzione continua in ogni ramo d'insegnamento

da parie di tutti i professori, di mano in mano che l'opportunità

si presenta.
Le lezioni di canto e di Ginnastica elementare, saraono date al

giovedì ed alla domenica dagli stessi o da appositi professori.
Il direttore del Seminario Magistrale sarebbe anche il professore

di Pedagogia e melodica nel Gineceo Cantonale ove vi fosse unito
come al Progetto.

DOCUMENTO N.° 2.*

SPECCHIO STATISTICO

degli intervenuti ai cossi pberarjtobi di metodo.

1886 Allievi Allieve 18Ü8 [Allievi Allieve 1863 Allievi Allieve j Totale

Lugano
Curio
Mendrisio

Locamo
Bellinzona
Polleggio

N. 13 N. 28 > N. 10 N. 23 B N. 11 N. 17

' 19 ' 16 > » 20 » 8 » » 12 » 12
» S » 37 » • 7 » 11 1 » 5 » 21

N. 104
87
86

Oltre gli uditori N.° 277

N. 28 N. 811 » N. 13 N. 28 IN. 9 N. 13

» 18 » 101 » » 9 » 1S » » 9 » 9
» 10 » 34! » » 14 « 22 » | » 6 19

N. 136
67

103

Oltre gli uditori N.' 308

Riassunto N.° 277
» 308

Totale N. »88
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RIASSUNTO DEL PRIMO PER10ÓO.

N.' degli allievi N.* 754 — anni 14 media jK.' 34 all'anno.
» delle allieve » 631 >»»»_»Oltre gli uditori

Totale N.» 1385 — anni 14 media N.» 99 all'anno H.' 1385

~K.' delle patenti assolute degli allievi Pat. 327
» » » modello » » • 34
» » » con lode » » » 49

Pat. 410
dedotte le replicate » 34

Pat 376
N.# delle patenti assolute delle allieve Pat. 247

376

» modello »

» con lode »

8

Pat. 298

dedotte le replicate » 25

Anni media 14 Pat. 46.

Pat. 273 273

Totale Pat 649

N." delle patenti condiz. agli allievi Pat. 218
> » » » alle allieve > 232

N." degli allievi 754

Pat assol. conseg. » 376

differenza Pat. 378

Pat condiz. » 218

Pat. 450

376

218

differenza N.° 160 Tot. Pat. 594

V.i delle allieve 631

Pat assol. conseg. • 273 273

differenza Pat 358

Pat condiï. » 232 232

difftrenza N.» 126 Tot N. S05

649

Differ. N. 736
> 450

Diff. N' 286

Pat 754

» "&4

differenza N.* 160

Pat 631

» 805

differenaa .* 1,36
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RIASSUNTO DEL SECONDO PERIODO.

N.° degli allievi N." 402 — anni 9 media N°. 45 all'anno
» delle allieve » 460 « » » » 51

Oltre gli uditori
Totale N.a 862 — anni 9 media N.° 96 all'anno N.»

H." delle patenti assolute degli allievi Pat 300
» » » con lode » » » 19

Pat 319
dedotte le replicate » 51

Pat 268 268
N.* delle patenti assolute delle allieve Pat. 298
» > » con lode » » » 47

Pat. 345
dedotte le replicate » 30

Pat 315 815

Anni 9 media Pat 65. Totale Pat 583

N.* delle patenti condiz. agli allievi Pat. 57

» » » » alle allieve » 108

N.# degli allievi 402
Pat assol. conseg. N.° 268

differenza Pat. 134

Pat condiz. o certif. » 57

Pat 165

268

57

583

Differ. N. 279
» 165

Diff. N.» 114
Pat 402

differenza N.° 77 Tot. Pat 323

N.* delle allieve 460

Pat assol. conseg. » 315 315

differenza Pat 145

Pat condiz. o certif. » 108 108

differenza N° 37 Tot. N. 423

» 825

differenza N.° 77

Pat. 460

» 423-

differenza N.° 37
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RIASSUNTO TOTALE DEI DUE PERIODI

N.° degli allievi interven. (anni 23 media N." 50 all'anno). N.* 1156
» delle allieve » » » » » 49 » ìooi

Oltre gli" uditori
(anni 23 media N." 99 all'anno) Tot. N.° 2247

N.* delle patenti assolute degli allievi Pat. 627
» » » modello » » » 68

» » » con lode » » » 34

Pat. 729
dedotte le replicate > 85

Residuo Pat 644
N.# delle patenti assolute delle allieve Pat 546

» modello »

« con lode >

8

90

644

Pat. 643

dedotte le replicate » 55

Residuo Pat. 588 588

Anni 23 media Pat 54. Totale Pat. 1232

N. delle pat. cond. 0 cert. agli allievi Pat 275 Differ. N. 1015

» » » » » alle allieve » 340 » 615

Totale Pat. 615 Diff. N.« 400

N.* degli allievi 1156 Pat. 1156

Pat. assol. conseg. 644 644

differenza Pat 512

Pat. condiz. » 275 275

differenza N.° 237 Tot. Pat. 919

N." delle allieve 1091

Pat assol. conseg. » 588 588

differenza Pat 503

Pat. condiz. » 340 340

differenza N.° 163 Tot N. 928

919

differenza N.° 237

Pat 1091

928

differenza N.* 163
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Osservazioni generali.

11 linguaggio eloquente delle cifre desunte dalle tavole statistiche ci
conduce adunque alle seguenti deduzioni :

l.° Che data l'istituzione della Scuola Magistrale, sì potrà contare
indubbiamente sopra un numeroso concorso di allievi essendosi il numero di
questi mantenuto durante l'intero tirocinio della metodica pressoché
invariabile nella media di 100 ogni anno.

2." Che pur prevedendosi a causa del più forte dispendio e della maggior
durata di tempo, che solamente una metà del suddetto numero di allievi-
maestri dovesse frequentare la Scuola Magistrale avremo i nche in questa
ipotesi un pari risultato nella somma delle patenti assolute, mentre
usciranno da quelle tanti veri maestri fatti quanti ne saranno gl' intervenuti.

8." Che si verificò col progredire dei corsi della metodica un crescente
profitto nell'istruzione, diminuendosi invece in ragione progressiva di questa
il eorso di ciascun maestro all'erario dello Stato. Nel primo periodo
difatti si ebbe il 50 '1. sulle patenti assolute e vi fu un sesto degli allievi il
quale dovette frequentare uno e più corsi senza risultato di sorta. Nel
secondo periodo poi il numero delle patenti assolute conseguite crebbe in
ragione del 75 f e una sola ottava parte degli intervenuti non riportò
alcuna patente. La apesa invece di ciascun maestro assolato che nel primo
periodo sulla somma annua di fr. 4000, dava fr. 86, nel secondo malgrado
l'aumento della posta totale a fr. 5000, discendeva a soli fr. 77, in media.

4." Che in 23 anni di metodica si crearono bensì n.* 1232 maestri assoluti,

e altrettanti patentati condirionatamente o con semplici certificati, ma
tuttavia questa numerosa falange _ docenti che dopo coperte esuberantemente

le n.° 465 scuole elementari esistenti nel Cantone avrebbe di necessità

dovuto lasciarne un buon polso inoperoso ed in aspettativa ansiosa di

cattedre magistrali vacanti, pure fn sempre insufficiente ed oggi giorno fa

posto disponibile a molti altri aspiranti al magistero il che prova come

dalla maggior parte di essi la ca riera del maestro la si abbandoni colla

stessa facib'tà con cui viene assunta, certo perchè troppo ingrata e sterile

.di risorse, nel mentre però lo Stato continua a sobbarcarsi annualmente

ad un sensibile spendio che o si rende di leggieri frustaneo o non è atto

a produrre frutti durevoli e corrispondenti allo scopo.

.5." Finalmente che anche dal lato finanziario l'istituzione di un Seminario

Magistrale, non potrà che avvantaggiare, ciò dimostrando le considerazioni

sovr' esposte ed il confronto che puossi stabilire tra lo spesato attuale

per un solo corso bimestrale di metodo con quello che si progetta per un

intero biennio di Scuola Normale il quale non renderà più possibili le inutili

ripetizioni dei corsi e degli anni di scuola e quindi risparmio di tempo,

di fatica, e di denaro, e che ridonando invece alla carriera del maestro la

serietà e l'importanza che merita ne renderà duraturi e proficui gli effetti

¦oltreché saranno assicurati anche dal lato morale gl' innumerevoli van-
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taggi per chi pretende, a buon diritto, di possedere dei veri maestri che
sieno all'altezza dei tempi e della loro missione e per un paese libero come
il nostro che aspira al primato della civiltà e del progresso.

L' AUTORE.
Mendrisio li 17 agosto 1870.

Varianti e Note alla Monografia sull'istituzione d'una Scuola

Magistrale in base ai rimarchi fatti dagli Onor. Membri della
Commissione Dirigente e degli Egregi signori Periti Consulenti.

DOCUMENTO N.° 3.

Postilla I.*

Presentare un progetto che lasciasse intangibili le finanze dello
Stato ed in pari tempo associasse al Seminario Magistrale maschile
una Scuola Normale femminile, ecco quale si fu il vero intendimento

dell'autore. A ciò spingevalo un sentimento di giustizia a

favore di questa eletta parte del genere umano che addimostra tanto
buon volere ed attitudine al magistero come lo provano le tabelle
statistiche ; e ciò forse perchè la Società chiudendo ad esse le vie
ad assai più lucrosi profilli, trovano le nostre concìttadine un
bastante compenso nella carriera dei docenti ai limitali loro bisogni.
Volendosi pertanto soddisfare in qualche modo a questo sentimento,
senza urtare nello scoglio delle finanze si escogitò il tentativo che
noi pure riconosciamo alquanto ardito del contributo da parte del
Comune compensandolo colla fusione delle sue scuole elementari nella
scuola modello; il che venne tacciato di difficile attuazione. — Una
recente risoluzione del Gran Consiglio di cui noi vogliamo solo
afferrare lo spirilo, sen?a occuparci ora dell'ardente quistione co-,
stiluzionale, ci prova il rapido progresso che va facendo in seno ai

Consigli della Repubblica l'idea d'un Seminario magistrale, per cui
ove fosse quella riprodotta in tempi normali e con miglior accordo

confermala dalla Sovrana Rappresentanza, ci dispenserebbe dal ritornare

sul noslro primitivo progetto per togliere il previsto ostacolo,

mentre la novella istituzione che si vuol persino circondata dalle
guarentigie costituzionali, dovrebbe naturalmenle venire onorala d'una
conveniente, dotazione atta non solo ad alimentare il Seminario
Magistrale ma a far vivere ancora al suo fianco il tanto necessario e

vagheggialo Stabilimento d'educazione superiore femminile.

Postilla li.*
La Commissione Dirigente opinerebbe per «« corso triennale d'istruì

sione nel Seminario magistrale. Noi potremmo di buon grado conve-
3



— 35Ü —
nire col suo pensiero, quando dovessero ammettersi alla delta scuola
alunni che non avessero fallo talora altri sludii regolari se non che

quelli nelle scuole elementari, o chu anche compito il corso della
scuola maggiore avessero lasciato passare dne o ire anni inoperosi;
oppure giovani di coltura ed ingegno matfbe dopo incominciali allri
studii li avessero abbandonati per apprender la carriera del maestro,
o finalmente quando si dovesse ancora ripetere il più volte lamentato

inconveniente di largheggiare siffattamente nello stabilire i
requisiti di'ammissione pegli aspiranti al magistero in modo da dover
consacrare il primo anno del corso all'insegnamento delle cognizioni
e materie elementari delle quali si presentassero affatto digiuni ; ma
invece il noslro progetto parte dal punto di vista che primieramente
il Seminario Magistrale debba servire a formare dei buoni Maestri

pelle scuole elementari minori in ispecie dei paesi di campagna,
ed in secondo luogo metle per condizione assoluta che gli alunni
non sieno ammessi alla scuola magistrale senza prima aver comprovalo

d'aver compito lodevolmente l'intiero corso triennale della Scuola

Maggiore, e dopo aver subito un rigoroso esame di ammissione in
seguito al quale coloro che non aressero la piena conoscenza delle
materie insegnate nella deila Scuola maggiore vi debbano essere
rimandati pel completamento dell'istruzione necessaria.

Ognun vede che con tale sistema, quando fosse scrupolosamente
osservalo, si ha il duplice vantaggio e di risparmiare un anno di
istruzione alla Scuola magistrale, e ottenere che gli alunni rimandati,

colla ripetizione del terzo anno alla Scuola maggiore, abbiano
a fare per così dire il corso preparatorio della Scuola magistrale con
minor dispendio e stando alle proprie case. Un altro ripiego potrebbe
essere quello di obbligare ad intervenire durante le vacanze al corso
estivo di ripetizione gli alunni maestri del primo anno della Scuola

magislrale, che avessero scarsamente approfittato della islruzione ad

essi impartila, della slessa maniera che potrebbe ripelere il secondo

anno della scuola stessa quell' allievo maestro che volesse perfezionarsi

nell'insegnamento od adire come Maeslro nelle Scuole maggiori

ed industriali.
Del resto ogni divergenza d'opinione resta tolta quando in

proporzione dei sacrilìzii e dei dispendii che si esigono dagli allievi-
maestri pel perfezionamento della loro islruzione, vi rispondano le
prospettive d'un avvenire sicuro e più lieto nella carriera magislrale

che sarà da essi percorsa, ed è qui acconcia l'occasione di far
plauso alla proposta fatta da uno degli egregi signori Periti Consu-



lenii : che cioè venga dichiarato per legge che le patenti della scuola

magislrale daranno la preferenza nelle nomine per concorso, nonché di
raccomandare pella millesima volla a cui spetta, di migliorare da

senno la posizione dei maeslri col proposto aumento d'onorario.

Postilla III.*
Eliminata che fosse la combinazione del Seminario Magistrale col

Gineceo Cantonale, il nostro progetto sarebbe stalo riconosciuto di

opportunità ed utilità pratica con alcune modificazioni e varianti quali
potrebbero essere le seguenti :

a) Le borse di sussidio a N. 20 allievi — invece di
fr. 100 — elevale a fr. 150 cadauna giusta il
propello Beroldingen e Ghiringhelii " Fr. 3,000

b) Pel corso estivo di ripetizione — il sussidio per
ciascuna allieva ritenuto il numero di 20 potrebbe
essere di fr. 50 • 1,000

e) Eliminati i premi di fr. 800 ed aumentati invece
gli onorarii :

Al Direttore del Seminario Magistrale Fr. 2,400
Al 1* Professore Aggiunto » 2,000
Al 2* Professore Aggiunto » 1,600

Fr. 6,000 » 6,000
Totale Fr! 10,000

coli'obbligo ai medesimi dell'istruzione del corso estivo pelle allieve.
La qual spesa sarebbe coperta come al progetto applicando cioè

gli attuali assegni :

a) A favore del Corso di Melodica Fr. 5,000
b) A favore d'un Ginnasio Cantonale » 5,000

distralli i fr. 1500 peli'onorario al Professore
della Scuola maggiore che deve sussistere al fianco
del Seminario magistrale.

Totale Fr. 10,000
d) Gli onorari pel Maeslro di canto, di ginnastica, quando non

fossero gli slessi Professori del Seminario, e pella maestra dei lavori
femminili pel corso estivo, più le spese dell'inserviente e di cancelleria,
non maggiori di certo complessivamente di annui fr. 1500 verrebbero

in parte caricale all' Erario dello Stato, ed in parte, come
si propose da uno dei Periti Consulenti, stornate dal fondo del
sussidio scolastico. La spesa poi dei locali pelle scuole quando, non
fossero già quelli d'un Ginnasio soppresso, rimarrebbe sempre addossata

alla località stessa con quella degli utensili pella scuola-modello.

e) Il corso eslivo di ripelizione pe^li allievi-maestri e di metodo

pelle allieve sarà bimestrale cioè nei mesi di agosto e settembre,
lasciandosi cosi il mese di luglio per giusto riposo ai Professori della
Scuola Magistrale,
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Postilla IV.*

Con quasi unanime accordo la Commissione Dirigente ed i Periti
Consulenti darebbero la preferenza al Ginnasio di Pollegio allegando
che la soppressione di questo Ginnasio non porterebbe nocumento
a'cuno agli interessi della località, essendo .salvi gli alunnati; che i
locali meglio si prestano pella comodità d'un Convitto, e del vasto
terreno annesso pegli esperimenti agrarii, ecc.

Noi a dire il vero non sapremmo rinunciare affatto all'opinione
espressa nel noslro progetto se non nel caso in cui fosse assolutamente

abbandonata ogni speranza di veder associato al Seminario dei
Maestri il Gineceo Cantonale, ed ove non fosse più Ira le eventualis
probabili quella deH'accentramento di tulli i Tribunali o di taluni
delle Valli Superiori del Cantone nel locale del Ginnasio di Pollegio
il quale non potrebbe essere meglio addallo alla bisogna, specialmente

se si vorrà nell'interesse umanitario provvedere alla tanlo ri-
clamata riforma del sislema carcerario preventivo.

Un'altra ragione che è pienamente divisa da uno dei Periti
Consulenti è quella che l'I sii tu lo magistrale sia di preferenza collocalo
in un luogo centrale onde facilitare l'intervento di alcuni senza
sussidio ed a tale effello ci pare che meglio si raccomandino le località

da noi prescelte in base allo specchio statistico degli allievi che
hanno frequentato i Corsi preparatorii di Metodo (doc. N 2 L'obiezione

poi avanzata, essere difficile cioè die un'altra località si rassegni
al sacrifizio del proprio Ginnasio, non potrebbe reggere se le venisse

offerto in cambio il possesso di due Istituti quali erano nel noslro

progetto il Seminario dei Maestri, ed il Gineceo ed ove per poco si
rifletta che la riduzione dei Ginnasi da lungo tempo preoccupa la
mente del Legislatore ed enlra tra i piani più facilmente attuabili
essendo questo un bisogno consigliato non tanto dall'economia quanlo
a fine d'unificare l'istruzione letteraria la quale diramata in 5 Istituti

sopra una popolazione di circa 130,000 anime non alimenta che
uno scarso numero di allievi con frullo scarsissimo.

Non vi dovrà essere d'altronde quisiione di località quando si

abbia in animo di seriamente e realmente dar vita al dello Instituto.
Sia pure Pollegio il paese prescelto ad ospitarlo, purché per usare
delle belle parole delle nel suo rapporto dal benemerito sacerdote

Bazzi, si faccia qualche cosa e presto, lasciando poi al U-mpo il
miglioramento e la relativa perfezimie.

Mftndrisio li 17 agosto 1870.
L' Autore.

AVVERTENZA. — Per mancanza di spazio rimandiamo alcuni annunzi
e relazioni scolasliche al prossimo numero.

Rbi.unzon-»,. — Tipolitografia di Cablo Colombi


	

